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L’invasione araba della 
penisola iberica  

(al-Andalus) 

�  711. Invasione degli arabi nella penisola iberica 

�  713. Conquista di gran parte della penisola iberica 
e dissoluzione del regno visigoto 

�  732. Sconfitta dell’esercito arabo a Poitiers 



626 d.C. 



737 d.C. 



Il califfato degli Abbasidi  
(discendenti di al-Abbas) 

�  747. Insurrezione degli Abbasidi e assassinio 
dell’ultimo califfo omayyade 

�  Trasferimento del centro del potere dalla Siria 
all’Iraq 

�  762. Trasferimento della capitale da Damasco a 
Bagdad 

 



Mutamenti sotto la dinastia 
degli Abbasidi 

�  riorganizzazione dello Stato sul modello dell’assolutismo 
monarchico di stampo orientale 

�  nuova concezione del califfo, considerato non più come 
successore di Maometto ma come rappresentante di Dio in 
terra 

�  Presa delle distanze dei califfi dai sudditi  

�  Concentrazione del potere effettivo nelle mani di potenti 
funzionari, che riuscivano a volte a costituire delle vere e 
proprie dinastie  



L’emirato di Cordova 

�  per i territori conquistati gli arabi predisposero un 
apparato amministrativo in buona parte ereditato 
dalle precedenti dominazioni  

�  a capo di ogni provincia fu posto un governatore 
(amir; emiro) 

�  capitale dell’emirato: Cordova 

�  Nel 756 l’emirato diventa nei fatti indipendente dal 
governo di Baghdad 



771 d.C. 



Cordova:  
da emirato a califfato 

�  756. Arrivo a Cordova di un principe Omayyade (Abd sl-Rahman) sfuggito 
agli Abbasidi: l’indipendenza dal califfato di Bagdad 

�  Élite andalusa di famiglie al potere “che rivendicavano la propria 
discendenza dai primi coloni arabi” 

�  Sistema di potere centralizzato e unitario 

�  Una “società composita”: arabi, berberi, ibero-romani, germani 

�  Sincretismo culturale: la trasmissione della cultura ellenica in occidente 
attraverso l’arabo 

�  929. L’emirato di Cordova diventa califfato 



Il califfato di Cordova 



 
Lo splendore di Cordova  

e la fine del potere centrale 
abbaside 

�  “Per circa due secoli e mezzo, grazie allo splendore 
culturale e alla straordinaria prosperità economica, 
l’emirato omayyade di al-Andalus si elevò a potenza 
internazionale abile nell’allacciare rapporti diplomatici 
con Bisanzio e con i carolingi, pronto a entrare in 
concorrenza con Baghdad avendo i suoi emiri assunto il 
titolo califfale” 

�  “L’autonomia della Spagna mette in luce l’avvenuto 
collasso dell’unità politica islamica” 

�  “La fine del potere centrale abbaside” 



 
La frammentazione del califfato 

di Cordova  
(XI secolo) 

�  “Alla morte del grande califfo al-Mansur, la realtà 
unitaria dell’Andalus entrò in una crisi 
irreversibile” (1002) 

�  Formazione di una miriade di principati (reinos de 
taifas) (post 1031) 

�  Contrattacco dell’Europa cristiana nei confronti 
della potenza musulmana nel Mediterraneo 



I primi reinos de taifas 



Lo spirito della reconquista anticipa 
l’idea di “guerra santa”? 

�  Affermazione dello spirito della reconquista (già 
dalla fine del X secolo) 

�  1096: Papa Urbano II e il “pellegrinaggio armato” 
verso Gerusalemme 



Reconquista o reconquistas? 



I presupposti della 
reconquista 

�  La sopravvivenza di nuclei cristiani nel versante 
settentrionale della penisola iberica: “popolazioni 
rimaste ai margini degli ordinamenti goti” e “poco 
coinvolte a suo tempo nella romanizzazione della 
provincia iberica” 

�  Organizzazione dei nuclei cristiani in regni da parte 
delle dinastie di capi militari 

�  “Queste popolazioni mantenevano stretti contatti con i 
domini musulmani della penisola, alternando scontri 
militari ad alleanze più o meno durature” 



I nuclei cristiani nel nord 
della penisola iberica  

(VIII e IX secolo)  

�  Il regno delle Asturie con sede a Oviedo 

�  Un nucleo territoriale basco con sede a Pamplona 
(futuro regno di Navarra) 

�  La marca hispanica nel versante nord-orientale 
(Barcellona) 



Il regno delle Asturie. 1 



Il regno delle Asturie. 2 



I Franchi nella penisola 
iberica 

�  778. Carlo Magno muove verso la penisola iberica 
ma, giunto sino a Pamplona, torna indietro per 
sedare la rivolta fatta scoppiare dai Sassoni. La sua 
retroguardia fu massacrata dai Baschi presso il 
passo di Roncisvalle 

�  813. Seconda campagna militare e creazione della 
Marca Hispanica (Navarra e parte della Catalogna) 



La conquista carolingia 
(780-810) 



Una prima fase della 
reconquista 

�  Occupazione (spontanea o organizzata dal re di 
Oviedo) delle terre della valle del Duero, zona fuori 
dal controllo musulmano 

�  Insediamento in terre non popolate 

�  Occupazione militare (868. Presa di Oporto; 878. 
Presa di Coimbra) 

�  Famiglie di grandi proprietari e di capi militari (che 
utilizzavano il titolo di “conti”) definiscono un 
potere territoriale distinto: la contea di Castiglia 
(Burgos, Zamora, Simancas) 



Il regno delle Asturie  
(VIII sec.) 



Il ripopolamento  
a sud del Duero 



La contea di Castiglia 



L’espansione dei regni 
cristiani 

�  Azioni militari dinamiche 

�  Forte espansione demografica 

�  Rapporto di egemonia sui territori musulmani e 
riscossione di un tributo (parìa) in cambio di un 
patto di non belligeranza 

�  Da capi militari a signori territoriali 



Gli esiti della prima fase della 
reconquista e i futuri protagonisti 
della storia della Spagna cristiana 

 

�  Egemonia dei re di Navarra nell’XI sec. (Sancho III) 

�  1035. Morte di Sancho III e divisione ereditaria: Regno 
León; Regno di Navarra; Regno di Castiglia 

�  1037. Annessione del Regno di León al Regno di 
Castiglia 

�  Controllo del Regno di Navarra da parte del Regno di 
Castiglia 

�  L’affermazione della contea di Barcellona sulle altre 
realtà comitali nell’area orientale ed elaborazione di una 
comune identità catalana 



La penisola iberica  
(metà XI sec.) 



Le contee catalane  
(sino all’anno Mille) 



Le contee catalane 
(IX-XII sec.) 



L’espansione dei regni 
cristiani (XI-XII sec.)  

�  L’espansione nel cuore della Spagna musulmana: 
una lunga resistenza dovuta alla presenza di centri 
urbani fortificati e densamente popolati 

�  Il rafforzamento delle taifas grazie ai soccorsi 
provenienti dall’Africa settentrionale: “una battuta 
d’arresto all’espansione cristiana” 

�  La reconquista tra XI e XII secolo come “guerra di 
logoramento reciproco” e “condizione permanente 
di una società di frontiera” 



Il nuovo quadro dei regni 
cristiani (XI-XII sec.) 

�  Regno di Navarra 

�  Regno di Castiglia-León: continuo processo di 
unificazione e divisione 

�  Separazione del regno di León e Castiglia 

�  Distaccamento della contea di Portogallo dal Regno 
di Castiglia-León: la nascita di una fase autonoma 
della reconquista nel versante occidentale 

�  Acquisizione del titolo di re d’Aragona da parte del 
conte di Barcellona 



La Spagna dei cinque regni 



La reconquista (XI-XIII sec.) 

�  Movimento verso sud della reconquista: una 
caratteristica comune 

�  Le diverse direttrici della reconquista da parte dei 
singoli regni cristiani 

�  La “partecipazione congiunta delle forze militari 
cristiane”: la vittoria nella battaglia di Las Navas de 
Tolosa (1212) e la fine di una luna fase di 
reconquista 


